
 

 

 
 
 
COMUNICATO STAMPA N.1 
 
SEGNALI DI MIGLIORAMENTO, MA SECONDO IL BAROMETRO CISL IL 
BENESSERE DELLE FAMIGLIE IN ITALIA E’ ANCORA INFERIORE AI LIVELLI 2007 
              
 
Il Barometro CISL consente di vedere la caduta del benessere delle famiglie negli anni della crisi e 
identifica negli ultimi trimestri le aree e gli indicatori che presentano un miglioramento. Le famiglie 
sono lontane dal recuperare i livelli del 2007, prima della grande caduta. Fatto 100 il valore del 
Barometro complessivo in quell’anno il livello è caduto fino a 95,8 nel 2013; una tiepida ripresa ha 
invertito la tendenza nell'ultimo biennio e al 3° trimestre 2015 il valore dell’indicatore complessivo 
si colloca a 98,1. Come raccontano le icone, il sole per le famiglie italiane è oscurato da molte 
nuvole, anche se la tendenza recente ha aperto spiragli di miglioramento. D’altra parte l’indice di 
benessere complessivo non ha ancora recuperato il livello d’inizio 2011.  
 

       
 
Il grafico del Benessere/Disagio delle famiglie mostra che, fatti 100 i valori al 1° trimestre 2007 e 
rappresentati con la linea verde scuro,  i dati al 3° trimestre 2015 ( segnati con la linea rossa) si 
trovavano generalmente al di sotto nelle varie dimensioni considerate, Attività economica, Quantità 
del lavoro, Qualità del lavoro, Redditi/Pressione fiscale, ad eccezione di quella dell’Istruzione. 
Rispetto al 3° trimestre 2014 (linea verde chiara) si evidenzia, però, un miglioramento della 
situazione complessiva con un ravvicinamento alla situazione di partenza. 
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Il Barometro CISL è stato realizzato dal Centro Studi Ricerca e Formazione della CISL in 
collaborazione con REF; offre un quadro complessivo, tempestivo ed affidabile dei fenomeni socio-
economici a più rapida evoluzione che costituiscono una parte importante, anche se certamente non 
esclusiva, del benessere delle famiglie e del Paese. E’ composto da quattro aree tematiche o domini, 
che a loro volta contengono diversi indicatori. I domini sono quelli dell’Attività economica, del 
Lavoro, dell’Istruzione e dei Redditi / Pressione fiscale. L’indice di ogni dominio viene calcolato 
con la media degli indicatori in essi compresi; egualmente  l’indice complessivo di benessere è dato 
da una media ponderata degli indici di dominio. Come suggerito dalla Commissione Stiglitz e 
dall’esperienza italiana del BES, il Barometro vuole essere un riferimento per valutare l’azione 
pubblica, in definitiva, un indicatore del successo a breve della politica economica. E’ anche uno 
strumento per reimpostare una partecipazione più ampia alla governance del paese; più spazio 
all’analisi congiunta, sistemica, trasparente dei dati di fatto. 


